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Onorevoli Senatori. – Con il disegno di
legge che si presenta, si intende intervenire
non solo sugli aspetti igienico sanitari del
settore funerario italiano, ma anche su quelli
gestionali, atteso il fatto che le norme di set-
tore sono per lo più vetuste o mancanti. Si
coglie inoltre l’occasione per definire un
quadro di riferimento complessivo per il set-
tore funerario, che costituisce cosı̀ il corpo
principale delle norme anche ai fini dell’ap-
plicazione dell’ordinamento degli enti locali.

Il riconoscimento delle differenti funzioni
dei vari livelli di governo locale trova fonda-
mento certo nel dettato costituzionale che, al
titolo V, per la materia funebre e cimiteriale,
individua un ruolo statale di legislazione di
principio in sinergia con le autonomie nor-
mative locali, ma discende anche da una
concezione autenticamente federalista che
vede le regioni e, soprattutto, i comuni,
come soggetti istituzionali più vicini ai desti-
natari delle attività funebri e cimiteriali (cit-
tadini, utenti, clienti) intesi tanto nel ruolo di
titolari di diritti o di interessi legittimi,
quanto in quello di soggetti o attori costitu-
tivi delle attività stesse.

Occorre infatti partire dalla considerazione
che, in questa materia, cittadini e famiglie
esprimono scelte differenziate ed introdu-
cono nell’esecuzione del servizio molteplici
variabili, soprattutto psicologiche, che non
possono essere irrigidite in un modello otti-
male stabilito una volta per tutte.

Tuttavia, in ossequio alla ripartizione delle
attribuzioni tra i diversi soggetti istituzionali,
è necessario evidenziare che spettano sola-
mente allo Stato la definizione di standard
riguardo a più snelli procedimenti ammini-
strativi di stato civile o l’emanazione di prin-
cı̀pi e di criteri a protezione di cittadini o fa-
miglie nel momento in cui diventano fruitori

di servizi funerari, e della correlata indivi-

duazione di più pregnanti procedimenti san-

zionatori di violazione su materie di propria

competenza, a tutto vantaggio dell’esercizio

delle funzioni locali di autorizzazione e con-

trollo.

Allo stesso modo competono alla legisla-

zione nazionale gli interventi a tutela del

mercato e della concorrenza con divieti al-

l’esercizio di posizioni mono/oligopolistiche

sulle fasi del ciclo funerario (veglia, tra-

sporto, onoranze, accoglienza cimiteriale, ar-

redo e sistemazione della sepoltura), nonché

la conseguente definizione di requisiti tecnici

al fine di rendere omogenee le modalità di

formazione del costo di produzione del servi-

zio. Sono stati quindi stabiliti precisi confini

nell’azione fra mercati contigui, quando vi

sia un esercizio di attività in monopolio e

nel contempo sono state individuate specifi-

che garanzie per la concorrenza per il mer-

cato.

Il rapporto tra i diversi livelli di governo è

stato cosı̀ risolto mantenendo in capo allo

Stato alcune funzioni, ritenute essenziali e

di riferimento per tutti gli altri soggetti, spe-

cificando che alle regioni competono essen-

zialmente funzioni legislative di dettaglio e

di programmazione, mentre ai comuni, cui

competono le funzioni amministrative e re-

golamentari conseguenti, è affidato il com-

pito attuativo.

Il disegno di legge apre inoltre considere-

voli spazi alla iniziativa privata in molti set-

tori, pur mantenendo specifiche forme di ga-

ranzia e tutela, determinate dalla delicatezza

del servizio, in cui, come detto, il dolente è

parte debole nel rapporto con i soggetti

che, a diverso titolo, erogano servizi e forni-

ture in occasione di un decesso, ma pure per
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la necessaria salvaguardia e tutela della sa-
lute pubblica e dei lavoratori.

L’articolato interviene sulla vigente legi-
slazione contenuta del testo unico delle leggi
sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, per introdurre modificazioni,
fornendo cosı̀ un corpo unico di norme di ri-
ferimento.

Si è inoltre disciplinata, fermo restando il
generale principio della demanialità dei cimi-
teri contenuto nell’articolo 824 del codice ci-
vile, la costruzione e cessione da parte di ge-
stori cimiteriali di tombe e si sono anche
aperte possibilità all’iniziativa privata di rea-
lizzare cimiteri con lo strumento del project
financing, purché vengano fornite specifiche
garanzie tecniche e finanziarie.

Per l’attività cimiteriale infatti si è prefe-
rito individuare un approccio più articolato
in considerazione della complessità della ma-
teria e della varietà non solo degli ambiti di
intervento istituzionale, ma anche dei vari
soggetti potenzialmente interessati.

Il secolo che si apre ci consegna oggi una
realtà cimiteriale dove l’inumazione, rispetto
alla prima metà del secolo scorso, è in forte
decrescita a favore della tumulazione, perce-
pita come uno status sepolcrale ritenuto più
adeguato. Ciò, negli ultimi decenni, ha pro-
dotto la cementificazione di grandi aree ci-
miteriali con un’affannosa edificazione di
complessi loculi dalle dimensioni sempre
maggiori, dalle caratteristiche architettoniche
seriali, ed un sostanziale esaurimento della
ricettività delle strutture.

Milioni di tombe contenute nei cimiteri
italiani, ognuna delle quali è mèta di ricordi,
sono tuttavia testimonianza di un rapporto
non ancora superato tra la comunità e i siti
cimiteriali che costituiscono una sorta di
grande archivio collettivo dove viene conser-
vata la memoria non solo dei grandi fatti
(guerre, disastri) ma anche delle private e
domestiche vicissitudini.

Su queste strutture – come su quelle che
ineriscono i servizi necroscopici (depositi,
obitori e camere ardenti), poste queste ultime

a confrontarsi con l’immediatezza della per-
dita – occorre quindi configurare funzioni
di governo locale più pregnanti e delicate,
proprio perché nella loro gestione, pur in
uno scenario fatto di luci e di ombre, sono
venuti a costituirsi tratti distintivi delle co-
munità locali e delle loro trasformazioni.

Le dimensioni delle aree cimiteriali, la
consistenza delle spese di mantenimento so-
stenute dai comuni, la stratificazione di me-
morie, apparati simbolici, aspettative delle
famiglie sono quindi fattori che impongono
di articolare, secondo una fisionomia ricono-
scibile, politiche di intervento volte non sola-
mente al soddisfacimento quantitativo dei
fabbisogni materiali.

Quantità (ovvero costante disponibilità di
sepolture a lunga durata) ed estensione (ov-
vero area cimiteriale impegnata) non sono
più i soli termini con i quali si possa circo-
scrivere completamente una nozione di servi-
zio pubblico cimiteriale. Infatti i pur pres-
santi problemi di spazio cimiteriale non ri-
solvono l’intero orizzonte delle scelte: oggi
è l’intero sistema cimiteriale a dover essere
oggetto di politiche inerenti non solo la ge-
stione dei suoli, ma anche la conservazione
e il recupero dei manufatti storico-artistici e
dei contesti ambientali con particolari emer-
genze, la riqualificazione urbanistica delle
aree di rispetto, la salvaguardia ambientale
e del verde.

Le recenti modificazioni legislative ine-
renti l’onerosità dei servizi di sepoltura, pa-
rallelamente alle norme sulla dispersione
delle ceneri o il loro affido ai familiari, ren-
dono ancora più acuta la necessità di una
normazione che consenta un gestione più at-
tenta e prudente delle nuove risorse finanzia-
rie che derivano dalla spesa delle famiglie.

Se da una parte è indubbio che il consoli-
darsi delle esperienze da parte di soggetti ge-
stori privati avrà delle conseguenze sul mi-
glioramento della qualità delle strutture cimi-
teriali, con una maggiore attenzione a quei
dettagli che possono meglio comunicare
l’idea di qualcosa di ben curato e di pensato
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ai destinatari, è altrettanto vero che i comuni
non possono dismettere l’esclusiva della pro-
prietà delle strutture cimiteriali.

Il mantenimento della proprietà comunale
sui cimiteri non è dovuto all’astratto osse-
quio a ideologie collettiviste, ma al ricono-
scimento che in questi spazi sociali possa e
debba essere costantemente rinnovato un per-
corso condiviso tra istituzione e società ci-
vile (nelle sue articolazioni di soggetti eco-
nomici privati, ma anche provenienti dal
mondo della cultura e delle professioni) che
abbia la finalità di tutelare le migliaia e mi-
gliaia di opere d’arte esistenti, di garantire
caratteristiche di eccellenza per le nuove edi-
ficazioni future e di salvaguardare, impe-
dendo che siano snaturate, le caratteristiche
complessive dei luoghi.

Nei cimiteri non si vendono solamente
beni di consumo, ma si opera una costante
ridefinizione di quel segmento di identità
collettiva e di socializzazione primaria che
si esprime nei riti di sepoltura e nella memo-
ria delle generazioni precedenti.

Per far questo si è avuto a riferimento la
recente normativa approvata dal Parlamento
contenuta nell’articolo 35 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, ma anche esperienze
degli Stati Uniti, uno dei pochi paesi nei
quali si hanno anche gestioni non intera-
mente pubbliche dei cimiteri, sottoposte a
verifica di funzionamento da un numero con-
siderevole di anni.

Di seguito sono illustrati i contenuti degli
articoli del disegno di legge.

All’articolo 1, vengono definiti gli scopi
della disciplina del settore mortuario ed il
concorso nella materia dei vari livelli di go-
verno centrale e locale. Viene posto inoltre
l’accento, pur nel rispetto dei differenti usi
funerari espressi da ciascuna comunità lo-
cale, sul perseguimento di criteri unitari ed
omogenei per tutto il territorio nazionale ri-
guardo ai procedimenti amministrativi di po-
lizia mortuaria e al mantenimento di stan-

dard sanitari di garanzia nello svolgimento

delle pratiche funebri. Si identifica nel sin-
daco il soggetto responsabile dell’ordine e
della vigilanza sulla materia funeraria, coa-
diuvato – per la parte igienico sanitaria –
dall’azienda sanitaria locale competente per
territorio. La presente legge viene emanata
salvaguardando infine l’autonomia delle Re-
gioni a statuto speciale e delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

All’articolo 2, si procede all’aggiorna-
mento del testo unico delle leggi sanitarie,
di cui al regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265.

Il comma 1 modifica l’articolo 103, con
alcuni aggiornamenti terminologici e man-
tiene, ai fini della omogeneità delle rileva-
zioni statistiche, la competenza dello Stato
sull’emanazione di norme indicanti la modu-
listica della denuncia delle cause di morte.
Vengono inoltre ridefiniti in euro gli importi
pecuniari delle sanzioni amministrative.

Il comma 2 modifica l’articolo 228, attri-
buendo allo Stato la competenza regolamen-
tare circa l’individuazione di requisiti tec-
nico-sanitari minimali per i progetti di am-
pliamenti o costruzione di nuovi cimiteri, di
crematori, di obitori, di depositi di osserva-
zione e di camere ardenti. La realizzazione
di queste strutture dovrà essere approvata
dai comuni in conformità anche ad eventuali
ulteriori requisiti che regioni o province
autonome potranno stabilire. Si individua
nella concertazione tra i vari livelli di go-
verno locale il metodo per la pianificazione
regionale delle infrastrutture cimiteriali o ne-
croscopiche. Ogni comune viene tenuto all’a-
dozione di un piano regolatore cimiteriale,
da sottoporre alla approvazione regionale e
da redigere conformemente ai criteri generali
individuati dal regolamento statale e dalle
più specifiche indicazioni eventualmente
emanate da ogni regione o provincia auto-
noma.

Il comma 3 modifica l’articolo 254, proce-
dendo ad alcuni aggiornamenti terminologici
ed alla ridefinizione in euro degli importi pe-
cuniari delle ammende per violazione degli
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obblighi. Il comma 4 modifica la rubrica del
Titolo VI sostituendola con la seguente:
«Delle attività funerarie»

Il comma 5 modifica l’articolo 337. La
proiezione statistica del tasso di mortalità
per i successivi venti anni, i bacini ottimali
per la costruzione di impianti di cremazione,
di camere ardenti e di obitori sono indivi-
duati tra gli obiettivi minimi della pianifica-
zione territoriale di infrastrutture mortuarie.
Si individuano inoltre nel ricorso alle moda-
lità e tecniche di sepoltura più idonee a favo-
rire la scheletrizzazione dei cadaveri, nel fa-
vorire il ricorso alla cremazione, nel recu-
pero e riuso delle tombe abbandonate, salva-
guardando le peculiarità storiche e architetto-
niche presenti, nel perseguimento dell’obiet-
tivo di associare le funzioni e le gestioni in
bacini territoriali ottimali, i criteri cui dovrà
tendere l’organizzazione dei servizi mortuari
risultante dalla concertazione tra regioni e
comuni. I servizi funerari vengono definiti
servizi pubblici locali per la cui gestione si
applica l’articolo 113-bis del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, inserito dall’articolo 35 della legge
28 dicembre 2001, n. 448. Purtuttavia, a sal-
vaguardia delle infrastrutture mortuarie, che
costituiscono dei beni inalienabili al servizio
di tutta la comunità, si individuano limiti alla
possibilità di loro cessione da parte degli enti
locali e ne viene separata la proprietà dalla
gestione. Si definiscono inoltre la durata
massima degli affidamenti, norme di garan-
zia circa gli accantonamenti obbligatori da
parte del gestore al fine di assicurare la ma-
nutenzione delle aree cimiteriali. Per la ge-
stione delle infrastrutture mortuarie, in con-
sonanza al loro carattere di dotazioni stru-
mentali all’esercizio di funzioni pubbliche,
si prescrive l’obbligo alla separazione socie-
taria vietando al soggetto gestore l’esercizio
dell’attività funebre (come più oltre definita),
venendo cosı̀ perseguiti, principi di tutela del
mercato e della concorrenza. Si individua nel
comune il livello di governo locale cui, nel

rispetto della normativa statale e regionale,
sono affidate funzioni autorizzative dei ge-
stori di infrastrutture mortuarie.

Il comma 6 modifica l’articolo 338 ridefi-
nendo in euro gli importi pecuniari delle san-
zioni amministrative.

Il comma 7 modifica l’articolo 339. Viene
definito il termine «trasporto funebre», cosa
che mancava nel precedente testo. Si attri-
buiscono all’ufficiale di stato civile le com-
petenze autorizzative prima in capo al sin-
daco e, parallelamente, si conferiscono al-
l’incaricato al trasporto le responsabilità de-
gli incaricati di pubblico servizio. Vengono
ridefiniti in euro gli importi pecuniari delle
sanzioni amministrative.

Il comma 8 modifica l’articolo 340. Si
procede all’adeguamento del testo in rela-
zione alle nuove disposizioni in materia di
cremazione e di destinazione delle ceneri e
vengono ridefiniti in euro gli importi pecu-
niari delle sanzioni amministrative.

Il comma 9 modifica l’articolo 341. Viene
trasferita dallo Stato alla regione o alla pro-
vincia autonoma la facoltà di autorizzare,
sentito il comune interessato, la sepoltura di
cadavere, di ceneri o di ossa umane in loca-
lità differenti dal cimitero. circoscrivendone i
casi.

Il comma 10, introduce l’articolo 341-bis.
Viene definito il termine «attività funebre»
(definizione che mancava nel nostro ordina-
mento) considerando tale attività un servizio
che deve assicurare in forma congiunta tanto
la rappresentanza della famiglia del defunto,
quanto la vendita di feretri, articoli funerari e
le prestazioni di trasporto. Vengono indivi-
duati i soggetti in grado di svolgere l’attività
funebre, o solamente, secondo certe garanzie,
l’attività di trasporto, nonché determinate le
relative dotazioni tecniche minimali. Si attri-
buisce al comune il rilascio delle autorizza-
zioni ai soggetti che vogliano esercitare l’at-
tività funebre, nel rispetto della normativa
statale e regionale. Vengono introdotti mec-
canismi sanzionatori per comportamenti
commercialmente ed eticamente scorretti.
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Il comma 11 sostituisce l’articolo 343.
Il comma 12 modifica l’articolo 344. Ogni

comune, nel rispetto dell’autonomia regola-
mentare costituzionalmente riconosciuta, è
tuttavia tenuto ad adottare un regolamento
in materia funeraria riguardante le attività fu-
nebri, necroscopiche, cimiteriali e di polizia
mortuaria, conforme alle normative statali e
regionali. Si ridefiniscono in euro gli importi
pecuniari delle sanzioni amministrative.

Il comma 13 modifica l’articolo 345. Si
individuano percorsi per l’omologazione re-
gionale dei regolamenti comunali di igiene
e sanità e di quelli relativi alla materia fune-
raria. Viene inoltre precisato un potere sosti-
tuivo da parte della regione in caso di ina-
dempienza comunale all’obbligo di emana-
zione di regolamenti previsto all’articolo pre-
cedente.

Il comma 14 modifica l’articolo 358 ride-
finendo in euro gli importi pecuniari delle
sanzioni amministrative.

Il comma 15 modifica la recente legge 30
marzo 2001, n. 130, per renderla immediata-
mente applicabile. A questo fine si procede
ad una semplificazione dei procedimenti am-
ministrativi in capo allo stato civile e all’in-
dividuazione di responsabili sanitari dell’e-
spianto di stimolatore cardiaco che, se cre-
mato unitamente al defunto, potrebbe provo-
care, in taluni casi, danni ambientali e al-
l’impianto. Si definisce un termine entro il
quale il soggetto gestore è tenuto, pena la so-
spensione dell’attività, a dotare l’impianto
crematorio di una sala per la celebrazione
di esequie. Vengono infine abrogate norme
della legge n. 130 del 2001 di difficoltosa at-
tuabilità inerenti la conservazione di cam-
pioni biologici di tutti defunti, perché supe-
rate dai criteri di pianificazione illustrati
nel presente disegno di legge.

All’articolo 3 si rende necessario proce-
dere a regolamentazione, oltre a quanto sopra

individuato, pure per la definizione di stan-

dard procedurali e gestionali di natura gene-

rale riguardanti: denuncia di morte ed accer-

tamento dei decessi; accertamento e certifi-

cazione della morte; locali di osservazione

ed obitori e garanzie per l’autorità giudizia-

ria; trasporti internazionali di cadaveri, ce-

neri ed ossa umane; autopsie, riscontri dia-

gnostici e trattamenti per la conservazione

dei cadaveri; disposizioni generali sui cimi-

teri, ivi comprese norme costruttive, piani re-

golatori cimiteriali, modalità per la sepoltura

e per la cremazione, nonché norme tecniche

sui feretri e sui materiali da impiegare; pre-

scrizioni tecniche per camera mortuaria,

sala autopsie, camera ardente, ossario co-

mune, cinerario comune e luogo di disper-

sione delle ceneri; reparti speciali nei cimi-

teri; tutela dalle malattie infettive diffusive;

norme in caso di soppressione dei cimiteri;

procedure e criteri di intervento in caso di

calamità naturali o artificiali che determinino

un numero elevato di decessi. Si ritiene che

la regolamentazione attuativa statale debba

essere emanata entro un anno dalla data di

entrata in vigore della presente legge, dal

Ministro della salute, di concerto col Mini-

stro dell’interno e il Ministro della giustizia,

sentito il Consiglio Superiore di sanità, pre-

vio parere della Conferenza unificata Stato-

regioni e autonomie locali.

All’articolo 4, «Cimiteri per animali d’af-

fezione», si affronta il problema dei cimiteri

per animali che risulta molto sentito special-

mente dalle fasce di popolazione anziana

delle città. Vengono individuate norme di

principio di salvaguardia degli aspetti igie-

nico-sanitari con rinvio ad una regolamenta-

zione attuativa statale integrata dalla norma-

zione regionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e attribuzioni)

1. La presente legge ha lo scopo di discipli-
nare, nel rispetto delle norme concernenti la
gestione dei servizi pubblici e dello stato ci-
vile, la materia funeraria, intendendo per essa
quella che attiene ai servizi funebri, necrosco-
pici, cimiteriali e di polizia mortuaria, chia-
rendo le competenze dello Stato, delle regioni
o province autonome e degli enti locali.

2. I princı̀pi seguiti nella individuazione
della disciplina specifica per il settore mor-
tuario sono:

a) unitarietà del trattamento del cadavere,
delle ceneri e delle ossa umane sul territorio
nazionale, a garanzia dei diritti essenziali della
popolazione, nonché a tutela della salute;

b) unitarietà del trattamento amministra-
tivo dei dati concernenti i cadaveri, le ceneri,
le ossa umane, da attribuire come compe-
tenza allo stato civile;

c) salvaguardia, nell’attuazione dei prin-
cı̀pi di cui alle lettere a) e b), dei differenti
usi funerari espressi da ciascuna comunità
locale.

3. L’ordine e la vigilanza sulla materia fu-
neraria è compito del sindaco del comune nel
cui territorio si svolge l’attività, che si avvale
in materia igienico-sanitaria dell’opera della
azienda sanitaria locale competente per terri-
torio e per la polizia mortuaria del personale
comunale da lui incaricato.

4. Le disposizioni della presente legge non
si applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano, se incompatibili con le attribuzioni
previste dallo statuto e dalle relative norme
di attuazione.
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Art. 2.

(Modifiche al testo unico delle leggi sanita-
rie e alla legge 30 marzo 2001, n. 130)

1. All’articolo 103 del testo unico delle
leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 lu-
glio 1934, n. 1265, di seguito denominato:
«testo unico», sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma:

1) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) in qualità di medico curante, a rila-
sciare un certificato di morte nel quale si at-
testi: data, ora, luogo e circostanze del de-
cesso e, ove possibile, la malattia che, a giu-
dizio del medico, sarebbe stata la causa della
morte. Copia del certificato viene tempesti-
vamente inoltrato al medico necroscopo ter-
ritorialmente competente, che esegue la vi-
sita necroscopica, identifica la salma, accerta
la causa della morte, acquisisce gli elementi
utili ad escludere l’ipotesi di reato e compila
la scheda di rilevamento statistico sulla causa
di morte, trasmettendone copia all’uffciale di
stato civile;»;

2) la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

«e) ad informare l’azienda sanitaria lo-
cale dei fatti che possono interessare la sa-
nità pubblica.».

b) il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«La denuncia, il cui contenuto deve rima-
nere segreto, è fatta secondo le norme indi-
cate da regolamento di competenza dello
Stato, su apposito modulo che consenta rile-
vazioni statistiche».

c) il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

«Il contravventore è punito con la san-
zione amministrativa da 3.000 a 9.000 euro».
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2. All’articolo 228 del testo unico sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma la parola «cimiteri»
è soppressa;

b) dopo il quarto comma, sono aggiunti,
in fine, i seguenti:

«I progetti di ampliamenti o costruzione di
nuovi cimiteri, di crematori, di obitori, di de-
positi di osservazione e di camere ardenti,
sono approvati dal comune territorialmente
competente, previa verifica della rispondenza
ai requisiti tecnico sanitari stabiliti in appo-
sito regolamento di competenza statale e
delle norme che eventualmente la regione o
la provincia autonoma abbia stabilito.

Le regioni e le province autonome, previa
intesa con la rappresentanza territoriale dei
comuni e degli altri enti locali interessati,
sono tenute a predisporre rispettivamente
piani regionali o provinciali ove individuare
ambiti territoriali ottimali concernenti le do-
tazioni infrastrutturali di cui al quinto
comma.

Ogni comune è tenuto ad adottare un
piano regolatore cimiteriale da sottoporre al-
l’approvazione della regione o della provin-
cia autonoma di appartenenza, secondo i re-
quisiti stabiliti con apposito regolamento di
competenza statale e delle norme che even-
tualmente la regione o la provincia autonoma
abbia stabilito».

3. L’articolo 254 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 254 – 1. Il sanitario che nell’eserci-
zio della sua professione sia venuto a cono-
scenza di un caso di malattia infettiva e dif-
fusiva o sospetta di esserlo, pericolosa per la
salute pubblica, deve immediatamente farne
denuncia all’azienda sanitaria locale e coa-
diuvarla, se occorra, nella esecuzione delle
disposizioni emanate per impedire la diffu-
sione delle malattie stesse e nelle cautele
igieniche necessarie.

2. Il contravventore è punito con l’am-
menda da 3.000 a 9.000 euro, alla quale si
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aggiunge, nei casi gravi, la pena dell’arresto
fino a sei mesi. Il prefetto adotta o promuove
dagli organi competenti i rovvedimenti disci-
plinari del caso».

4. La rubrica del Titolo VI del testo unico
è sostituita dalla seguente:

«Titolo VI - Delle attività funerarie».

5. L’articolo 337 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 337. – 1. I servizi minimi, qualitati-
vamente e quantitativamente sufficienti a
soddisfare la domanda di servizi funerari
della popolazione sono definiti tenendo
conto:

a) del tasso di mortalità, determinato
come rapporto tra la mortalità annua di resi-
denza in ogni territorio in rapporto alla popo-
lazione residente media dell’anno, registrato
nell’ultimo decennio e di quello ragionevol-
mente prevedibile in futuro, in un periodo
di almeno venti anni;

b) della necessità di garantire la pre-
senza di un crematorio almeno ogni 4.000
decessi annui di residenti e che per il suo
raggiungimento dai confini di ogni comune
circostante non si effettuino più di 30 chilo-
metri, fatte salve deroghe stabilite dalla re-
gione o provincia autonoma di appartenenza,
in relazione alla locale situazione orografica
e ai sistemi di comunicazione;

c) della necessità di garantire la pre-
senza di un cimitero, di un deposito di osser-
vazione o di una camera ardente, raggiungi-
bile da parte della popolazione con tragitti
che non eccedano i 20 chilometri dai confini
di ogni comune. Si applica la possibilità di
deroga di cui alla lettera b);

d) della necessità di garantire la pre-
senza di un obitorio almeno in ogni capo-
luogo di provincia.

2. Nella determinazione del livello dei ser-
vizi minimi, le regioni o le province auto-
nome definiscono, d’intesa con la rappresen-
tanza territoriale dei comuni e degli altri enti
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locali interessati, secondo le modalità stabi-
lite dalla legge regionale o della provincia
autonoma, trasferendo ove necessario le do-
vute risorse economiche, quantità e standard
di qualità dei servizi e impianti oggetto della
presente legge, come definiti al comma 1, in
modo da soddisfare le esigenze funerarie es-
senziali dei cittadini, in osservanza dei se-
guenti criteri:

a) ricorso alle modalità e tecniche di se-
poltura più idonee a favorire la scheletrizza-
zione dei cadaveri;

b) favorire il ricorso alla cremazione;

c) recupero e riuso delle tombe abban-
donate, salvaguardando le peculiarità stori-
che e architettoniche presenti;

d) perseguimento dell’obiettivo di asso-
ciare le funzioni e le gestioni in bacini terri-
toriali ottimali.

3. Gli ambiti territoriali ottimali di cui al
sesto comma dell’articolo 228 sono definiti
in base al fabbisogno di servizi e impianti,
considerate le dotazioni minime di cui al
presente articolo, tenendo conto delle strut-
ture già esistenti.

4. I servizi funerari sono servizi pubblici
locali per i quali si applica l’articolo 113-
bis del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Le garanzie volte a salvaguardare i di-
ritti fondamentali della popolazione sono sta-
bilite in apposito regolamento di competenza
statale e dalle norme che eventualmente la
regione o la provincia autonoma abbia stabi-
lito, come integrate dal regolamento comu-
nale in materia funeraria, secondo i seguenti
princı̀pi:

a) gli enti locali non possono cedere la
proprietà degli impianti, delle reti e delle al-
tre dotazioni destinati all’esercizio dei servizi
funerari, salvo quanto stabilito alla lettera b);

b) gli enti locali, anche in forma asso-
ciata, possono conferire la proprietà degli
impianti, delle reti e delle altre dotazioni pa-
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trimoniali destinati all’esercizio dei servizi
funerari a società di capitali di cui detengono
la maggioranza, che è incedibile. Tali società
pongono gli impianti, le reti e le altre dota-
zioni patrimoniali a disposizione dei gestori
incaricati dell’erogazione del servizio ov-
vero, ove prevista la gestione separata degli
impianti, reti ed altre dotazioni patrimoniali,
dei gestori di quest’ultima, a fronte di un ca-
none stabilito dagli enti locali. Alla società
suddetta gli enti locali possono anche asse-
gnare la gestione degli impianti, reti ed altre
dotazioni patrimoniali, nonché il compito di
espletare la gara per affidamento della eroga-
zione del servizio;

c) la concessione di aree cimiteriali ap-
partenenti al demanio comunale è effettuata
unicamente dall’ente locale;

d) la cessione in uso di spazi cimiteriali
diversi da quanto indicato alla lettera c) può
essere effettuata da gestori del cimitero, se-
condo i criteri di cui al decreto ministeriale
attuativo dell’articolo 5, comma 2, della
legge 30 marzo 2001 n. 130. Ove la durata
della cessione in uso sia superiore al restante
periodo di affidamento di gestione, il relativo
contratto è sottoscritto anche da rappresen-
tante dell’ente locale. Ai fini economici al-
l’ente locale e al gestore è attribuita, propor-
zionalmente al periodo di propria compe-
tenza, la parte di ricavi spettante per dette
cessioni;

e) la durata massima dell’affidamento
per la gestione di servizi e impianti oggetto
della presente legge è pari a:

1) per i cimiteri: 30 anni;

2) per i crematori, i depositi di osser-
vazione, gli obitori, le camere ardenti: 20
anni;

f) una quota percentuale degli introiti
corrispondenti alla concessione o alla ces-
sione in uso di spazi cimiteriali non inferiore
al 10 per cento, incrementabile fino ad un
massimo del 20 per cento per scelta della re-
gione, provincia autonoma o ente locale, è
destinata a garantire la permanenza nel
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tempo della manutenzione degli spazi cimite-
riali, con la seguente destinazione d’uso: in
caso di introito diretto nel bilancio dell’ente
locale, con specifico vincolo di destinazione;
negli altri casi, con il vincolo della destina-
zione di detti fondi in specifiche gestioni
speciali distinte in termini proprietari dal ge-
store del cimitero, produttrici di un reddito
annuo col quale garantire la manutenzione
cimiteriale;

g) la gestione di depositi di osserva-
zione o di obitori è consentita unicamente a
soggetti che, a qualunque titolo e in qualun-
que forma, non gestiscano contemporanea-
mente attività funebri;

h) qualora la gestione di cimitero sia
svolta da soggetto che, a qualunque titolo o
in qualunque forma, svolga anche attività fu-
nebri, è d’obbligo la separazione societaria
stabilita dall’articolo 8 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, e succesive modificazioni;

i) per poter svolgere attività funebri è
necessario dotarsi di autorizzazione del co-
mune nel quale ha sede l’impresa, il quale
la rilascia secondo i criteri stabiliti dalla re-
gione o provincia autonoma di appartenenza,
purché siano soddisfatti gli standard qualita-
tivi e quantitativi minimi stabiliti per l’intero
territorio nazionale dall’articolo 341-bis;

l) la gestione di deposito di osserva-
zione od obitorio, salvo che la stessa non
sia effettuata da istituto di medicina legale
e delle assicurazioni o da struttura sanitaria
accreditata, è consentita previa autorizza-
zione del comune nel quale ha sede il depo-
sito o l’obitorio, il quale la rilascia secondo i
criteri stabiliti dalla regione o provincia auto-
noma di appartenenza, purché siano soddi-
sfatti gli standard qualitativi e quantitativi
minimi stabiliti per l’intero territorio nazio-
nale da regolamento statale;

m) la gestione di cimitero, crematorio o
camera ardente è consentita previa autorizza-
zione del comune nel quale ha sede rispetti-
vamente il cimitero, il crematorio, la camera
ardente, il quale la rilascia secondo i criteri
stabiliti dalla regione o provincia autonoma
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di appartenenza, purché siano soddisfatti gli
standard qualitativi e quantitativi minimi sta-
biliti per l’intero territorio nazionale con ap-
posito regolamento statale.

6. Fino alla emanazione del regolamento
statale di cui al presente articolo, fatti salvi
provvedimenti delle regioni, province auto-
nome o regolamentazioni comunali, è con-
sentita la prosecuzione delle gestioni e atti-
vità in essere, fino alla loro naturale sca-
denza, nonché la gestione di attività funebri
purché in possesso congiuntamente di auto-
rizzazione all’esercizio di commercio per at-
tività non alimentare e di autorizzazione ai
sensi dell’articolo 115 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773».

6. All’articolo 338 del testo unico il terzo
comma è sostituito dal seguente:

«Il contravventore è punito con la san-
zione amministrativa da un minimo di euro
3.000 a un massimo di euro 9.000 e deve
inoltre, a sue spese, demolire l’edificio o la
parte di nuova costruzione, salvi i provvedi-
menti di ufficio in caso di inadempienza».

7. L’articolo 339 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 339. – 1. Costituisce trasporto di ca-
davere il trasferimento della salma dal luogo
di decesso al deposito di osservazione, all’o-
bitorio, alle sale anatomiche al luogo di ono-
ranze, al cimitero o al crematorio, o dall’uno
all’altro di questi luoghi, mediante l’utilizzo
di mezzi idonei e del personale necessario.

2. Nella nozione di trasporto di cadavere
sono altresı̀ compresi la sua raccolta ed il
collocamento nel feretro, il prelievo di que-
st’ultimo ed il trasferimento, la consegna al
personale incaricato delle operazioni cimite-
riali o della cremazione.

3. Il trasporto di cadaveri, ceneri ed ossa
umane è autorizzato dall’ufficiale di stato ci-
vile del comune di partenza, che ne dà av-
viso all’ufficiale di stato civile del luogo di
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destinazione o alla corrispondente autorità
del paese di destinazione, se all’estero.

4. L’incaricato del trasporto di un cada-
vere è incaricato di pubblico servizio.

5. Le autorizzazioni di cui ai commi da 1 a
4 sono rilasciate nel rispetto dei criteri stabiliti
in apposito regolamento di competenza statale
e delle norme che eventualmente la regione o
la provincia autonoma abbia stabilito.

6. Il contravventore è punito con la san-
zione amministrativa da 3.000 a 9.000 euro».

8. L’articolo 340 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 340. – 1. È vietato seppellire un ca-
davere od ossa umane in luogo diverso dal
cimitero.

2. È vietato conservare o disperdere ceneri
umane al di fuori dei cimiteri o in luoghi e
secondo modalità diverse da quanto stabilito
dalla legge 30 marzo 2001, n. 130.

3. È fatta eccezione ai divieti di cui ai
commi 1 e 2 per la sepoltura di cadaveri,
ossa umane o ceneri nelle cappelle private
e gentilizie non aperte al pubblico, poste a
una distanza dai centri abitati non minore
di quella stabilita per i cimiteri.

4. Il contravventore è punito, salvo il fatto
non costituisca reato penale, con la sanzione
amministrativa da 3.000 a 9.000 euro e sono
a suo carico le spese per il trasporto del ca-
davere, delle ceneri o delle ossa umane al ci-
mitero».

9. L’articolo 341 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 341. 1. La regione o la provincia
autonoma ha facoltà di autorizzare, di volta
in volta, con apposito decreto, sentito il co-
mune nel cui territorio ciò avviene, la sepol-
tura di cadavere, di carne o di ossa umane in
località differenti dal cimitero, quando con-
corrano giustificati motivi di speciali ono-
ranze e la sepoltura avvenga con le garanzie
stabilite dalle leggi e regolamenti in mate-
ria».
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10. Dopo l’articolo 341 del testo unico è
inserito il seguente:

«Art. 341-bis. – 1. Per attività funebre è
da intendersi un servizio che comprende ed
assicura, in forma congiunta, le seguenti pre-
stazioni e forniture:

a) disbrigo su mandato delle pratiche
amministrative pertinenti all’attività funebre
in quanto agenzia d’affari di cui all’articolo
115 del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773;

b) casse mortuarie e altri articoli fune-
bri, purché in occasione del funerale;

c) trasporto di cadavere.

2. L’attività funebre deve essere svolta nel
rispetto del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, e delle altre norme in materia
di tutela della salute e della sicurezza dei la-
voratori da:

a) imprese che dispongano di mezzi, or-
ganizzazione e personale adeguati, costituite
ai sensi del libro V del codice civile; in
tale ambito sono comprese anche le associa-
zioni riconosciute o gli altri enti morali di
cui alla lettera c) quando non operino a fa-
vore dei propri associati;

b) affidatari di servizio ai sensi dell’ar-
ticolo 113-bis del testo unico della legge sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
nonché da consorzi di cui all’articolo 31
del medesimo testo unico;

c) associazioni riconosciute o altri enti
morali che abbiano tra i propri fini lo svolgi-
mento di tali attività per i propri soci.

3. Per poter svolgere l’attività funebre è
necessario dotarsi di autorizzazione del co-
mune nel quale ha sede l’impresa, il quale
la rilascia secondo i criteri stabiliti dalla re-
gione o provincia autonoma di appartenenza,
purché siano soddisfatti gli standard qualita-
tivi e quantitativi minimi stabiliti per l’intero
territorio nazionale con apposito regolamento
statale.
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4. L’autorizzazione a svolgere l’attività fu-
nebre, è titolo sufficiente ad effettuare tra-
sporto di cadavere anche al di fuori del terri-
torio del comune sede dell’impresa, purché
vengano garantiti i requisiti qualitativi e
quantitativi minimi stabiliti per il territorio
nazionale con apposito regolamento statale.

5. Le imprese che intendono svolgere servi-
zio di trasporto funebre in modo disgiunto dal-
l’attività di onoranza funebre devono essere
autorizzate dal comune sede dell’impresa al
noleggio di vettura con conducente, ai sensi
dell’articolo 8 della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, e devono garantire il rispetto degli stan-
dard qualitativi e quantitativi di cui al comma
4. L’autorizzazione consente l’effettuazione
del trasporto sull’intero territorio nazionale.

6. Per le attività di cui ai commi 4 e 5
deve in ogni caso essere almeno previsto:

a) la disponibilità continuativa di autori-
messa attrezzata per la disinfezione ed il ri-
covero di non meno di un carro funebre;

b) la disponibilità continuativa di al-
meno un carro funebre;

c) personale e dotazioni strumentali ca-
paci di garantire il rispetto della legislazione
a tutela della salute dei lavoratori, nonché in
regola in materia contributiva;

d) personale che possieda caratteristiche
di moralità equiparate a quelle di un dipen-
dente della pubblica amministrazione;

e) personale in possesso di sufficienti
conoscenze teorico-pratiche in attinenza alle
specifiche mansioni svolte;

f) un responsabile della conduzione del-
l’attività funebre, anche coincidente col le-
gale rappresentante dell’impresa.

7. Fatta salva l’irrogazione di eventuali
sanzioni penali, chi, nello svolgimento di at-
tività funebre o trasporto funebre, propone
direttamente o indirettamente delle offerte,
delle promesse, dei doni o dei vantaggi di
qualunque genere, per ottenere da una per-
sona che per motivi legati alla propria pro-
fessione è a conoscenza di un decesso infor-
mazioni tese a consentire il procacciamento
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di uno o più funerali o indicazioni per l’attri-
buzione di uno o più funerali, è tempestiva-
mente sospeso nella possibilità di esercitare
l’attività funebre o il trasporto funebre e con-
seguentemente viene sanzionato in relazione
alla gravità del fatto, con provvedimenti
fino alla revoca dell’autorizzazione all’eser-
cizio dell’attività».

11. L’articolo 343 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. – 1. La pratica funeraria della cre-
mazione, nonché, nel rispetto della volontà
espressa per iscritto dal defunto, la disper-
sione delle ceneri, sono disciplinate dalla
legge 30 marzo 2001, n. 130».

12. All’articolo 344 del testo unico sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma le parole «, la poli-
zia mortuaria» sono soppresse;

b) il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«Ogni comune è tenuto ad adottare un re-
golamento in materia funeraria riguardante le
attività funebri, necroscopiche, cimiteriali e
di polizia mortuaria, secondo i criteri stabiliti
dalla legge e da apposito regolamento di
competenza statale, nonché delle norme che
eventualmente la regione o la provincia auto-
noma abbia stabilito»;

c) il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

«I contravventori alle prescrizioni dei re-
golamenti locali d’igiene e in materia funera-
ria, quando non si applichino pene stabilite
nel presente testo unico o in altre leggi,
sono puniti con la sanzione amministrativa
da un minimo di euro 3.000 fino a 9.000
euro, con procedure da definirsi nei predetti
regolamenti».

13. L’articolo 345 del testo unico è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 345 – 1. Il consiglio comunale, pre-
vio parere dell’azienda sanitaria locale terri-
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torialmente competente, da rendere entro ses-

santa giorni dal ricevimento, delibera obbli-

gatoriamente il regolamento locale di igiene

e sanità e quello in materia funeraria, la

cui esecutività e pubblicazione avviene nei

modi e tempi stabiliti dal Capo I del Titolo

Vl del testo unico di cui al decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267, ed acquista effi-

cacia con l’omologazione della regione o

della provincia autonoma.

2. Copia del regolamento comunale di cui

al comma 1 è trasmesso alla regione o alla

provincia autonoma di appartenenza per l’o-

mologazione, la quale si esprime entro qua-

rantacinque giorni. Decorso inutilmente detto

termine, fatta salva una proroga per eventuali

chiarimenti, il regolamento si intende appro-

vato. Copia dello stesso dovrà essere pubbli-

cata nel Bollettino Uffciale della regione o

provincia autonoma di appartenenza e al-

l’albo pretorio del comune per quindici

giorni consecutivi.

3. La regione o la provincia autonoma può

assegnare al comune un termine per la com-

pilazione del proprio regolamento locale di

igiene e sanità o in materia funeraria. Tra-

scorso inutilmente questo termine il regola-

mento viene compilato d’ufficio, e la regione

o la provincia autonoma nomina un commis-

sario ad acta per la redazione e l’approva-

zione del regolamento, con oneri a carico

del comune inadempiente».

14. All’articolo 358, secondo comma, del

testo unico le parole «da lire tremilioni a

lire diciottomilioni» sono sostituite dalle se-

guenti «da 3.000 a 9.000 euro».

15. Alla legge 30 marzo 2001, n. 130,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 sono apportate le se-

guenti modifiche:

1) la rubrica è sostituita dalla se-

guente: «(Modifiche alla legislazione vi-

gente)»;
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2) al comma 1:

2.1) l’alinea è sostituito dal se-
guente: «Le vigenti norme concernenti la
cremazione vengono integrate o modificate
come segue:»;

2.2) alla lettera b), numero 3), le
parole da: «o di residenza» sino alla fine
della lettera sono soppresse;

2.3) le lettere g), h) ed i) sono so-
stituite dalle seguenti:

«g) la cremazione di resti mortali, in
quanto esiti di fenomeni cadaverici trasforma-
tivi conservativi, definiti tali perché decorsi i
termini ordinari, e cioè almeno 10 anni dalla
prima inumazione o almeno 20 anni dalla
prima tumulazione in loculo stagno, è autoriz-
zata dall’ufficiale di stato civile del comune in
cui si trovano detti resti mortali, previo as-
senso dei soggetti di cui alla lettera b), nu-
mero 3), o, in caso di loro disinteresse, su ri-
chiesta del gestore del cimitero. Per disinte-
resse è da intendersi la mancata richiesta di
esumazione o estumulazione al termine rispet-
tivamente dell’ordinaria inumazione o dell’or-
dinaria tumulazione, cui fa seguito, a cura del-
l’ufficiale di stato civile, la pubblicazione di
specifico avviso nell’albo pretorio del comune
dove si trova il cimitero con l’indicazione
della richiesta del gestore del cimitero di pro-
cedere a cremazione dei resti mortali;

h) obbligo per il medico curante o, in
sua assenza, per il medico necroscopo, di
espianto dal cadavere dello stimolatore car-
diaco in tutti i casi in cui si ha ragione di ri-
tenere che debba seguire cremazione;

i) ogni crematorio deve essere dotato
di sala multiconfessionale dove consentire lo
svolgimento di rito di commemorazione del
defunto e un dignitoso commiato»;

b) gli articoli 4 e 6 sono abrogati.

16. Il termine entro il quale sono definite
le norme tecniche di cui all’articolo 8 della
legge 30 marzo 2001, n. 130, è differito a
sei mesi dopo la data di entrata in vigore
della presente legge.
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17. Il limite entro cui procedere all’ade-
guamento degli impianti di cremazione esi-
stenti non può essere superiore a cinque
anni a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Decorso tale pe-
riodo di tempo senza che si sia proceduto a
tale adeguamento, con particolare riguardo
a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1,
lettera i), della legge 30 marzo 2001,
n. 130, come sostituita dal comma 15 del
presente articolo, è fatto divieto di effettuare
cremazioni di feretri.

Art. 3.

(Regolamento di attuazione)

1. Con apposito regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, dal Ministro della salute, di
concerto col Ministro dell’interno e col Mi-
nistro della giustizia, sentito il Consiglio su-
periore di sanità, previo parere della Confe-
renza unificata Stato-regioni e autonomie lo-
cali, da emanare entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le norme attuative di esclusiva com-
petenza statale, oltre che per le materie spe-
cificatamente individuate nella presente
legge, anche nelle materie di seguito indivi-
duate:

a) denuncia di morte ed accertamento
dei decessi;

b) accertamento e certificazione della
morte;

c) locali di osservazione ed obitori e ga-
ranzie per l’autorità giudiziaria;

d) trasporti internazionali di cadaveri,
ceneri ed ossa umane;

e) autopsie, riscontri diagnostici e tratta-
menti per la conservazione dei cadaveri;

f) disposizioni generali sui cimiteri, ivi
comprese le norme costruttive, i piani regola-
tori cimiteriali, le modalità per la sepoltura e
per la cremazione, nonché le norme tecniche
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che devono possedere i feretri ed i materiali
da impiegare;

g) prescrizioni tecniche per la camera
mortuaria, la sala autopsie, la camera ar-
dente, l’ossario comune, il cinerario comune
e il luogo di dispersione delle ceneri;

h) reparti speciali nei cimiteri;
i) tutela dalle malattie infettive diffu-

sive;
l) norme in caso di soppressione dei ci-

miteri;
m) procedure e criteri di intervento in

caso di calamità naturali o artificiali che de-
terminino un numero elevato di decessi.

Art. 4.

(Cimiteri per animali d’affezione)

1. Per i cimiteri di animali d’affezione si
applica la normativa cimiteriale stabilita
dalla presente legge e dal regolamento attua-
tivo di competenza statale, integrata da
norme emanate dalle regioni o dalle province
autonome, avute presenti le differenze di-
mensionali tra le spoglie di animali e quelle
dei cadaveri.

2. Per il trasporto è sufficiente certifica-
zione veterinaria e l’uso di mezzi autorizzati
dalla locale azienda sanitaria locale.





E 1,00


